
 

 

 

Cagliari, 21 Luglio 2022 

Spett.le Regione Autonoma della Sardegna 
Assessorato Igiene, Sanità e Assistenza Sociale  
 
Alla cortese attenzione di 
 
Assessore alla sanità  
Dott. Mario Nieddu  
Pec: san.assessore@pec.regione.sardegna.it 
 
Direzione Generale Sanità 
Direttore 
Dott. Francesca Piras 
Pec: san.dgsan@pec.regione.sardegna.it  
 
Direzione Generale Politiche Sociali  
Direttore  
Dott Giovanni Deiana 
Pec: san.dgpolsoc@pec.regione.sardegna.it  

       

Presidente VI Commissione Consiglio Regionale della                  
Regione Autonoma della Sardegna 
On. Antonio Mario Mundula 
Pec. consiglioregionale@pec.crsardegna.it  
 

 
Oggetto: Strutture residenziali, Semi residenziali e Servizi Domiciliari Regione Sardegna 
                 Richiesta urgente interventi di sostegno  
 

Gentilissimi,  
nella nostra Sardegna numerose e composite realtà della cooperazione sociale sono impegnate 

quotidianamente nella organizzazione ed erogazione di Servizi Socio-Assistenziali, Socio-Educativi, Socio-

Sanitari in favore di soggetti fragili, anziani, adulti con disabilità, minori in difficoltà.  

Queste imprese cooperative sociali sono realtà attente nel perseguire l'interesse generale della 

comunità, ben oltre il valore degli appalti o delle concessioni, e sono soggette in quanto imprese a precisi 

vincoli organizzativi e obblighi contrattuali.   

La pandemia da Covid 19 ha contribuito ad aumentare lo stato di incertezza e vulnerabilità del 

settore, amplificando le difficoltà organizzative, gestionali ed economiche delle cooperative sociali 

impegnate in prima linea nei servizi. Sono varie le cause, ma tra le principali ci sono certamente le seguenti: 

- le carenze di personale sanitario (pensiamo alla totale indisponibilità del personale infermieristico 

per le strutture integrate e socio-sanitarie accreditate, assorbito totalmente dai presidi sanitari);  
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- la mancanza di coordinamento sanitario e di integrazione socio-sanitaria nei servizi dimensionati e 

strutturati per interventi in ambito socio-assistenziale ed educativo e non sanitario;  

- un enorme aggravio dei costi di gestione per sostenere le misure richieste ad arginare la diffusione 

del Covid19 tra gli utenti e tra gli operatori (sanificazione, DPI, tamponi, formazione ecc.), oltre 

dall’aggravio di costi di energia, gas, generi di prima necessita.  

Con forza sottolineiamo che sono urgenti e non più rinviabili interventi di ristoro per questi 

sovraccosti e servono percorsi di responsabilità condivisa tra noi imprese sociali e sistema sanitario 

regionale, sia per la prevenzione e l’organizzazione dei servizi che per la gestione dei casi Covid tra i soggetti 

fragili assistiti nei presidi residenziali, diurni e domiciliari. 

 La delibera G.R n° 17/73 del 19.05.2022, con le rispettive linee guida, non appare stia andando in 

questa direzione, ma anzi è fonte di ulteriore preoccupazione, laddove  contempla la gestione dei casi Covid 

e ne affida in toto la responsabilità alle strutture residenziali, senza prevedere alcun tipo di supporto e 

sostegno, sia di tipo economico, sia in termini di interventi di tipo medico-sanitario indispensabili nella 

gestione di pazienti fragili e positivi.  

Evidenziamo inoltre le continue e reiterate richieste avanzate verso le nostre imprese dagli Enti locali 

e dagli Uffici di Piano dei PLUS, finalizzate a svolgere e attivare il Servizio di Assistenza domiciliare all’interno 

di abitazioni in cui sono presenti contagiati e pazienti fragili affetti Covid, laddove sarebbe invece necessario 

attivare cure domiciliari integrate e USCA domiciliari. 

Chiediamo con la massima sollecitudine, l’apertura di un tavolo di confronto e di ascolto delle 

problematiche sin qui esposte, in un’ottica non solo di raggiungimento di obiettivi di benessere e 

funzionamento delle organizzazioni cooperativistiche rappresentate, ma soprattutto con una visione 

strategica e vitale di funzionamento e di qualità dei servizi residenziali e domiciliari in essere nel nostro 

territorio regionale. 

In attesa di un cortese cenno di riscontro, porgiamo i nostri più cordiali Saluti  

 

AGCI Solidarietà 
Sardegna 

 
F.to Giovanni Angelo Loi 

Confcooperative Federsolidarietà 
Sardegna 

 
F.to Antonello Pili 

Legacoopsociali 
Sardegna 

 
F.to Andrea Pianu 

 

 


